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. " contatto gloventu 
SUPPLEMENTO DI «SCUOLA TICINESE» 

La. Croce Rossa e l'Organizzazione mondiale della Sanità fOMS) sono attuBlmente impegnate in un'opera
zione inter."IBZionale per migliorare la condizione sociale dell'handicappato. Nel corso di questa iniziativa le 
dUfl associazioni lanciano un concorso mondiale per la creazione di manifesti che rispecchino l'amicizia tra 
giovafli e giovani handicappati. /I concorso è aperto ai giovani che non abbiano suoerato i 15 anni di età. La 
partecipazione dei giovani handicappati sarà particolarmente grsdita. 

Riadattamento dell'handicappato nella collettività 

Le conseguenze dell'emarginazione sono 
molteplici e possono assumere aspetti vari t9 
inasDettati tanto per l' individuo quanto per 
la comunità. Nei paesi in via di sviluDpo, per 
esempio, gli handicappati sono spesso p0-
veri, vulnerabili, disDerati, non raramente 
respinti. Pochi si sentono incoraggiati, so
stel'uti, ricevono cure adeguate o usufrui
scono del riadattamento necessario per vi
vere in modo autonomo e soddisfacente la 
vita. Indipendentemente dal fatto che l'han
dicap sia fisico o mentale, la maggior parte 
di loro - 98% - il interamente trascurata. 
Ma la soluzione migliore al problema non 
sembra essere quella di creare g6 istituti 
adatti ai bisogni di 50 - 70 milioni di persone 
che necessiterebbero di un riadattamento. 
AI di iii infatti dei costi enormi che tale ini
ziativa richiederebbe, le cure promosse nel
le istituzioni avrebbero l'inconveniente, no
nostante gli aspetti tecnici positivi, di isola
re, forse per tutta la vita, i giovani handicap
pati dalle loro famiglie e dai loro amici, pri
vandoli di conseguenza di quei legami affet
tivi e sociali che determinano relazioni uma- . 
ne costruttive e che danno valore all' esi
stenza stessa. 

Risposta slncara 

Il programma dell'Organizzazione mondiale 
della Sanitil (OMS) è invece fondato sul ria
dattamento in seno alla comunità, un pro
cesso di non isolamento che mira ad avvici
nare l' handicappato nel suo ambiente e ad 
aiutarlo direttamente. 
L·obiettivo dell'OMS è di offrire agli handi
cappati la formazione necessaria affinché 
sia loro possibile integrarsi totalmente nell!! 
societil e condurre una vita quotidiana nor
male in famiglia, a scuole, sul lavoro e, in 
generale, su ogni piano sociale. 
Secondo questo programma, la formazione 
il garantita dai membri della famiglia, dagli 

amici e dagli I andicappati stessi. Se i risul
tati ottenuti con questo tipo di promozione 
sono paragonabili, sul piano materiale, B 
quelli determinati dalle cure profuse dagli 
istituti, sul piano psicologico, per contro, 
l'esito sembra migliore. 
Il riadattamento basato sulla comunità con
sente una migliore comorensione delle gravi 
difficoltà degli invalidi a una risposta since
ramente sentita della collettività. 

Manuala OMS 

Questi metodi, che fanno affidamentO sulla 
famiglia e sulla società, non sono comun
que solo prerogativa dei paesi in via di svi
luppo. In Europa e nell'America dal Nord, 
per esempio, si nota una chiara tendenza a 
rinunciare agli istituti specializzati e a collo
~re invece i bambini nelle scuole ordinarie, 
oltre che a insegnare alle famiglie i principi 
del riadattamento. La famiglia, secondo 
l'OMS, sarebbe spesso piO aperta e mag
giormente ricettiva del personale remunera
to, incaricato di occuparsi degli invalidi. 
Il manuale dell'OMS «Aider les handicap6s 
Iii 00 ils vivent» presenta una descriziona 
approfondita del programma di riadatta
mento fondato sulla comunità. Il manuale, 

caratterizzato da testi semplici e da immagi
ni, presenta il piano d' insegnamento diviso 
in vari capitoli facili da assimilare; il riadatta
mento risulta in tal modo giustamente com
preso, praticato efficacemente e con sicu
rezza da tutti coloro che non operano pr~ 
fessionalmente. 
I diversi piani di lavoro proposti nel manuale 
si riferiscono alle menomazioni piO comuni: 
difficoltà motorie, disturbi del linguaggio e 
dell'udito, gravi disturbi della vista; difficol
tà d'apprendimento, attacchi epilettici, dif
ficoltà caratteriali. 
Queste formazioni sono completate da con
sigli sull'autoassistenza, la mobilità, la ~ 
municazione, l'allattamento al seno, i gio
chi, le scuole, le attività ricreative, l'impie
go, i compiti casalinghi, ecc. Il manuale of
fre pure le istruzioni necessarie per confe
zionare mezzi ausiliari di fortuna; prossima
mente uscirà un'edizione riveduta del ma
nuale che terrà in considerazione le espe
rienze piO recenti raccolte in paesi diversi. 
Questa nuova pubblicazione il di facile let
tura e limitata a circa 1700 parole. 

Eilparlanza positive 

Il riadattamento basato sulla comunità il giil 
stato sperimentato nel quadro di program
mi appoggiati dall'OMS nei paesi seguenti: 
Birmania. Botswana, Haiti, India, Messico, 
Nigeria, Pakistan, Filippine, Santa Lucia e 
Sri Lanka. Diverse società nazionali della 
Croce Rossa hanno pure realizzato un certo 
numero di programmi basati sulla comunità 
e destinati a inrlividuare gli handicappati e a 
favorire il loro riadattamento. Ai volontari 
della Croce Rossa, ai membri attivi delli' co
munità dei villaggi, come pure alle famiglie 
viene impartita un'istruzione speciale per 
aiutare gli hanalcappati ad acquisire un gra
do ommale d' Indipenaenza e d'Integrazione 
sociale. 



Concorso · · onal 
r i giovani: 

creazi e di mani 
mi iz·a Ira giovani e giovani h ndic pp li 

Il manifesto che disegnerete potrebbe essere riprodotto in tutto il mondo! Potrete guadagnarvi un 
viaggio e seguire i programmi per la gioventu promossi dalla Croce Rossa! In palio altri premi! 

Il concor o. La Lega delle Società della Croce 
Rossa e l'Organizzazione JTlondiale della Sanità 
(DMS) organizzano Insieme questo concorso al 
fine di: 
_. incoraggiare l'amicizia tra giovani e giovani 

handicappati; 
- promuovere programmi di riada11amento 

degli handicappati nella collettività; 
- proporre disegui, eseg iti da giovani, per 

manifesti che saranno utilizzati su scala 
nazionale e internazionale allo scopo di raffor
zare l'amicizia con gli handicappati. 

Chi può partecipare? Il concorso è aperto a 
tutti i giovani che non abbiano superato i 15 anni 
dr età. La partecipazione dei giovani handicap
pati sarà partir.olarmente gradita. 

Come partecipare? Prendere contatto con la 
Croce Rossa svizzera a Berna, oppure chiedere 

informazioni al seguente indirizzo. Croce Rossa 
svizzera, servizio stampa di lingua italiana, via 
dei Fiori 9, 6600 Locarno-Muralto, telefono 093 
3381 34. 

I premi. Il primo premio, assegnato da una 
giuria intp.rnazionale, consiste in un viaggio a 
Ginevra per la ce rimonia di premiazione; il 
vincitore potrà inoltre seguire un programma 
della Croce Rossa della gioventù. 
Sei altri premiati, uno in ogni regione dell'Orga
nizzazione mondiale della Sanità, avranno la 
possibilità di partecipare a un programma della 
Croce Rossa della gioventu nena loro regione. 
In Svizzera, una giuria nazionale selezionerà i 
migliori maflifesti realizzati nel nostro paese e li 
trasmetterà a una giuria internazionale. AgI' 
autori c..Iei disegni che verranno sottoposti alla 
giuria internazionale sarà consegnato un 
diploma della Croce Rossa e deIl'OMS. 

Rladattamento ella collettività 

Il 



Per ulteriori informazioni, le istituzioni se
guellti sono a completa disDOSizione del 
pubblico: 

O"ganizzazione mondiBle della Sanità, «Re
habilitation Unit», Avenue Appia, 1211 Gi
neVFa 11; Lt!ItJII delle SocietiJ della Croce 
Rossa, casella postale 276, 1211 Ginevra 19. 

Per i partecipanti 
al ,concorso manifesti 
La Lega delle SocietA della Croce Rossa e 
1"OrgaRizzazione mondiale della Sanità sot
tolineano, nel lanciare il concorso, gli scopi 
ai questa iniziativa e si rivolgono ai giovani 
il7lvitandoli alla riflessione. 
Nel vostro paese o nella vostra città - spie
gar:lO le due istituzioni - avrete forse nota
to qualche bambino colpito da handicap. 
Certi !!Iiovani sono sordi o ciechi, oppure in
capaci di muoversi come voi, o hanno diffi
coltà nell'impanilni. Altri sono condannati a 
mesi e spesso ad anni di infermità. 
Av,rete sicuramente notato che è difficile in
contrare giovani invalidi nelle vicinanze del
le scuole e delle case, e tanto meno vederli 
per esempio lavorare all'aperto. t: ingiusto 
che questi ragazzi siano esclusi da molte at
tività . Sarebbero tanto contenti di giocare 
con voi e sicuramente anche voi Drovereste 
lo stesso piacere a divertirvi con loro quanto 
con i vostri amici non invalidi. 
La maggior parte dei bambini handicappati 
è in grado di frequentare la scuola e di ap
prendere, anche se manifesta qualche diffi· 
coltà. Adulti, molti di loro potranno eserci
tare una professione esattamente come voi. 

Rapporti di amicizia 
Gli handice~pati ~iovani e adu~ti - precisa
no Croce Rossa e OMS - dovrebbero po
tersi sentire perfettamente integrati nella 
vostra citta o nel VOStro paese. Dovrebbero 
pOler incontrare altra persone, giocare, an
dare a scuola o lavorare senza sp(8C8re 
energie nel superare pesanti barriere sociali. 
La loro infermità è sovente .Ia conseguenza 
di un incidente o di una malattia e non un 
segna e di cattivo auspicio. L'infermità non 
e mai un castigo. 
Per superare le loro difficoltà i bambini El gli 
adulti handicappati devono essere prepara
ti. Occorre pertanto insegnar loro a curare 
l'igiene personale, a nutrirsi, a vestirsi e a 
spostarsi con i propri mezzi, nel limite del 
possibile. 
I bambini handicappati dovrebbero poter 
frequentare la scuola come gli altri giovani; 
adulti, dovrebbero lavorare. Dovrebbero 
pure assistere a riunioni, a ceriinonie, e nul
la dovrebbe allontanarli; sono amici fedeli e 
fidati. 

Allo scopo di incoraggiare il riadattamento 
degli handicappati, 'Organizzazione mon
diale della Sanità ha realizzato un program
ma speciale che mira a insegnare, ad alme
no un membro della famiglia, il modo di for
mare un bambino o un adulto handicappa
to. Non si deve però dimenticare che molti 
invalidi sono perfettamente in grado di for
marsi da sé. 
Comunque, se gli invalidi ricevono una for
mazione adeguata fanno rapidi progressi e 
sanno imparare cose che sarebbero sem
brate impossibili prima. Ma non è sufficien
te istruirsi - è scritto sempre nell'appello 
della Croce Rossa e dell'OMS ai giovani -
poiché come tutti, anche l'handicappato ha 
soprettutto bisogno d'amicizia .. . 

Modalid di partecipazione 
al concorso manifesti 
7. Condizioni 
1.1 Età massima 15 anni. 
1.2 «Intermediarin del concorso ti la Croce 
Rossa nazionale». 
1.3 Il motivo può essere disegnato o dipin
to su carta o su stoffa. Il formato deve ess& 
re compreso tra la metA e il doppio di questo 
foglio. 
1.4 Tutti i lavori giunti alla giuria internaziCJ
'lale diventeranno di proprietà dell'OMS E' 
della Lega, e non saranno rispediti. Le due 
organizzazioni si riservano i dirmi di utiliz
zarli gretuitamente e a loro piacere. Prima di 
inviare i lavori scelti alla giurie internazionale 
di Ginevra, la società Croce Rossa nazionale 
ne produrrà una copia per la diffusiCJne nel 
proprio paese. 
2. ProcsdUfII 
2.1 Le Società nazionali della Croce Rossa 
sono chiamale a organizzare un concorso
manifesti che copra se possibile, l'intero 
paese e che sia conforme ai temi e agli 
oblertivi prescritti. 
2.2 Scadenza ael conèorso: fine aprile , .. 
2.3 Le Società nlllzionali delia Croce Rossa 
sono inVitale a sslendere il concorso ad al
tre organizzazioni, in particolare a quelle 
che si occupano degli handicappati. 
2.4 Le Società nazionali della Croce Rossa 
sceglieranno, ciascuna nel propno paese, i 
lavori migliori. Su piano nazionale ogni s0-
cietà della Croce Rossa è libera di assegnare 
i premi. 
2.5 Le Società nazionali della Croce Rossa 
invieranno in seguito all'OMS a Ginevra i 10 
lavori migliori che automaticamente verran
no giudicati da una giuria internazionale. 
3. Assegnazione dei premi 
3.1 Una giuria intemazionale sceglierà il 
vincitore a livello mondiale; inoltre, su scala 
nazionale, un'altra "iuria selezionerà i 6 la
vori migliori e altri 6 ancora. Il primo premio 
consiste in un viaggio a GineVra; il premiato 
potrà pure seguire i programmi della Croce 
Rossa della giovanti!. Ogni premiato su sca
la nazionale potrà pure partecipare ai pro
grammi giovanili della Croce Rossa della 
sua regione. 
3.2 Agli autori dei manifesti giunti alla giu
ria internazionale verrà consegnato un di
ploma. 
4. InforlTlBZioni Il invio de/lavori 
4.1 Croce Rossa svizzera, Berna, oppure 
Croce Rossa svizzera, servizio stampa di lin
gua italiana, VII dei Fiori 9, 6600 Locamo
Muralto, telefono ~ 338134. 

Baby-sitting 
nuovo corso CRS 

Occuparsi di bambini piccoli presup
pone grande senso di responsabilità, 
ma soprattutto un minimo di cono
scenze. A questo proposito la Croce 
Rossa svizzera ha studiato un nuovo 
corso per dare agli interessati gli ele
menti di base per fare del Baby
sitting correttamente. L'idea, sugge
rita ripetutamente alla Croce Rossa 
da diversi partecipanti ad altri corsi 
indetti dalla Croce Rossa nazionale, 
si è già affermata con successo da un 
paio d'anni nella Svizzera intema. 
Questo nuovo corso, che tiene in 
considerazione sia i bisogni del neo
nato e del bambino, sia l'impostazio
ne del Baby-sitting modemo, è pro
grammato da quest'anno anche per il 
Ticino e viene tenuto da monitrici 
CRS appositamente formate dalla 
Croce Rossa stessa. 
Il corso di Baby-sitting è concepito 
soprattutto per i giovani (l'etA mini
ma è di 14 anni), ma l'invito a parteci
pare è esteso ancha a uomini e don
ne di ogni eta. 
I principali temt trattati? Anzitutto 
ciò che i futuri Baby-sitters devono 
sapere per poter svolgere nel miglio
re dei modi il loro compito, inoltre 
nozioni sull'alimentazione, sulla pre
venzione degli infortuni e sui primi 
soccorsi, conoscenze pmziose anche 
in altre circostanze. I partecipanti im
parano anche a comprendere pii.! 
profondamente le reazioni del bam
bino all'ambiente. a calmare il neona

, to, a cambiargli i pannolini e le misu-
re da adottare in caso di malessere. 
Lo scopo di questo nuovo corso è 
dunque quello di garantire ai genitori 
una certa tranquillità neU'eventualità 
di una loro assenza per un tempo pii.! 
o meno breve. 
Il corso, la cui tassa di partecipazione 
è di frenchi 40. -, si articola in 5 le
zioni di due ore ciascuna. 
Questo corso, cOme gli altri tre pro
mossi sempre dalla Croce Rossa 
svizzera (Cure a domicilio - Puericol
tura - Terza età serena), viene segna
lato alla popolazione dai mass media. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla responsabile del settore corsi 
CRS per la Svizzera italiana, Maya 
8Bndinelli, 6603 Carssso, tel. (B2 
263943. 

III 



Cam o itinerante della Croce Rossa svizzera 

Campo itinerante promosso dalla Croce Rossa svizzera pe giovani handicappati ticlnesi. Con l'ausilio 
di due camper e con t8SSlStBnZa di collaboratori qualificati, il gruppo ha percorso, in due settimane, 
circa 1500 chilometri prevalentemente attraverso il cantOn Grlgloni. Nella foto sopra, la comitiva al 
campeggio di MusUlir !wl Monasterol, mentra sotto, in sosta 8 Guarda, uno dal ;liLi lIuggestivi paesi 
della 8asaa Engadina. 

IV 

L'estate scorsa la Croce Rossa svizzera 
ha organizzato otto campi estivi di va
canza della durata di due settimane cia
scuno al quali hanno partecipato com
plessivamente 360 giovani provenienti 
da ogni regione linguistica del nostro 
paese. Quattro di questi campi i sono 
svolti a La Lenk (BEI sono 'Stali istitui
ti per i giovani che si interessano alle 
professioni di carattere sanitario. Gli al
tri campi sono invece stati realizzati per 
giovani handicappati, i quali, assistiti 
da collaboratori qualificati, hanno avu
to la possibilità di intraprendere espe
rienze nuove. Due di questi campi sono 
stati tenuti nella Svizzera romanda, 
uno a Varazze, mentre l'altro si è svilup
pato sotto forma di campo itinerante. 

Quest'ultima inìziativa riguardava da vi
cino il nostro Cantone poiché tutti i 
partecipanti, una decina tra handicap
pati e accomcagnatori, erano ticinesl. 

Il gruppo locale, che ha introdotto per 
la prima volta quest' anno la formula del 
campo itinerante, ha avuto a disposi
zione due camper ed è partito da Luga
no il 16 luglio scorso. Ouale prima tap
pa del viaggio, ., giorni a Silvaplana con 
visita a Fextal, a Poschlavo e con una 
salita in teleferica al Corvatsch. In se
guito una notte a Zemez, e sulla strada 
di Mustair una visita al parco naziona
le; e poi via verso l'Italia e l'Austria. So
sta l'indomani a Ramosch per due gior
ni con escursIOne in valle: Vnlli, Sent, 
Ftan, Ardez, Guarda. Dalla Bassa En
gadina a Landquart e in seguito a Coi
ra. Dopo due giornate a Disentis, rien
tro in Ticino attraverso il Lucomagno 
con pernottamento ad Acquarossa. 

La comitiva, guidata da Enrico Valsan
giacomo, ha percorso l'intero itinera
rio, calcolato in circa 1500 chilometri, 
sull'arco di quattordici giorni. 

Uno fra gli scopi di questa iniziativa, 
che nasce dal principio della fratellanza 
e della solidarietà, è stato quello di tra
scorrere una quindicina di giorni in una 
regione del nostro paese per conoscer
n le bellezze e le ricchezze e per awici
nare gli abitanti. Ouesto campo itine
rante si inserisce inoltre nel quadro del
le attività indette dalla Croce Rossa 
svizzera per i giovani dal nostro Canto
ne, e va ad ampliare gli incontri pro
mossi nel corso dell'anno per la gioven
ti.! ticlnese. 


